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Procedura aperta per la fornitura e posa in opera di attrezzature elettromedicali (Unità 
pensili per U.T.I.N., Isolamento Broncheolitici e Piastra di Chirurgia Ambulatoriale ed 

Endoscopia Digestiva) da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 

50/2016. 

CIG 7816543F53- CUP G76G16001390001 

 

CHIARIMENTI 

Quesito n. 1) Si chiede di confermare che l’ultimo triennio da prendere in considerazione per la 

dimostrazione della capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale sia quello antecedente la 

data di pubblicazione della procedura e quindi il 2016-2017-2018. 

Risposta n. 1) Per quanto riguarda la capacità economico-finanziaria (punto 7.2 del Disciplinare) il fatturato globale 

si riferisce agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili. Se è alla data di presentazione dell’istanza di partecipazione è 

stato approvato il bilancio di esercizio il concorrente dovrà presentare il bilanci degli anni 2016-2017-2018. Se non è 

stato ancora approvato il bilancio di esercizio 2018 il concorrente potrà presentare i bilanci degli anni 2015-2016-2017. 

Per quanto riguarda la capacità tecnico-professionale (punto 7.3 del Disciplinare) alla luce di quanto disposto dal Codice 

dei Contratti all’art. 86, comma 5, e all’allegato XVII, parte II, letti i) il triennio di riferimento  è quello effettivamente 

antecendente la data di pubblicazione del bando (Parere A.N.AC. 11/1/2017 n. 3) 

 

Quesito n. 2) A pag. 6 del disciplinare di gara al punto 7.3 lett. a) “esecuzione negli ultimi tre anni di 

forniture analoghe” viene richiesta l’esecuzione di una fornitura analoga pari o superiore al 50% 

dell’importo a base d’asta. Visto l’utilizzo del plurale nella descrizione alla lettera a) “forniture 

analoghe”, e nel terzo paragrafo “in caso di servizi/forniture prestati….” si chiede di confermare che il 

requisito richiesto potrà essere dimostrato con una o più forniture analoghe nel triennio di riferimento e 

relativamente a sistemi di sospensione e/o di sistemi a parete. 

Risposta n. 2) Trattasi di c.d. “fornitura di punta”. Si richiede che “Il concorrente dovrà aver eseguito nell’ultimo 

triennio una fornitura analoga a quella oggetto della presente procedura di importo minimo pari o superiore al 50% 

dell’importo a base d’asta”. Tanto è confermato anche dalla differente terminologia adottata dal Bando Tipo ANAC n. 

1/2017 che al punto 7.3 lett. g) richiede nel caso di fornitura di punta un “importo minimo pari a ……” mentre nel 

caso di elenco di forniture analoghe un “importo complessivo minimo pari a ….”. 

 

Quesito n. 3) A pag. 24 del disciplinare di gara al punto 16 “Contenuto della busta B - Offerta 

Tecnica”, viene elencata la documentazione che dovrà essere contenuta nella relazione tecnica.  

Poiché per tale relazione é previsto un limite massimo di 40 pagine in formato A4 si chiede conferma di 
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poter inserire come allegati, e quindi non compresi nelle 40 pagine previste, la seguente 

documentazione richiesta: 

- depliants illustrativi; 

- schede tecniche dei prodotti offerti; 

- certificazioni dei prodotti offerti; 

- tavole necessarie alla redazione del progetto esecutivo/costruttivo. 

Risposta n. 3) Si conferma che i documenti dell’elenco sopra riportato non sono compresi nelle 40 pagine della 

Relazione tecnica. 

 

Quesito n. 4) All’art. 36 del Capitolato con riferimento alla Quantità delle forniture per “Terapia 

Intensiva Neonatale + Isolati” sono previsti n. 12 posti letto UTIN e n. 3 posti letto isolati. All’art. 39 

del Capitolato vengono poi riepilogati i posti letto della Terapia Intensiva Neonatale + Isolati distribuiti 

sulle travi.  

Dal Layout UTIN – Isolati broncheolitici piano rialzato corpo A in corso di realizzazione riportato 

all’art. 37 del Capitolato e dal relativo dettaglio visibile dal file allegato al capitolato (denominato 

Planimetria_GM_TIN.pdf) si rileva: 

n. 1 trave pensile a 5 posti letto di 11 mt sulla parete lunga di fronte all’ingresso dell’open space 

n. 1 trave pensile a 3 posti letto di 6,6 mt sulla parete a sinistra dell’entrata dell’open space 

n. 1 trave pensile a 1 posti letto di 2,2 mt sulla parete a destra dell’entrata dell’open space 

n. 1 trave pensile a 1 posti letto di 2,2 mt sulla parete a destra dell’entrata dell’open space 

n. 1 trave pensile a 1 posti letto di 2,2 mt nella camera denominata isolamento “1” 

n. 1 trave pensile a 1 posti letto di 2,2 mt nella camera denominata isolamento “2” 

Nel Layout mancano n. 3 travi pensili a 1 posto letto per isolati della lunghezza di 1,8 mt. Dove 

verranno allocate ? 

Risposta n. 4) Le travi oggetto della fornitura serviranno n. 10  culle “OPEN SPACE TIN” + n. 2 

culle “ISOLATI TIN” (nuovo edificio “UTIN”) + n. 3 culle in locale denominato “ISOLATI 

BRONCHEOLITICI” (edificio esistente – corpo “A”). Tali n. 3 travi pensili a 1 posto letto, per isolati, 

della lunghezza di 1,8 mt saranno allocate, quindi, nella camera da 28 mq ubicata lato Est dell’open 

space della patologia neonatale (non facente parte della presente procedura di gara) evidenziata in giallo 

e denominata “Isolamento broncheolitici”. La rete gas medicali e le piastre di ancoraggio a intradosso 

solaio non sono ancora stati realizzati dall’appaltatore e non fanno parte della presente procedura di 

gara. 

 

Quesito n. 5) UTIN: Sulle travi orizzontali sospese vengono richiesti carrelli che scorrono per tutta la 

lunghezza della trave, si richiede se possibile prendere in considerazione anche carrelli che scorrono 
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indicativamente per metà trave in quanto sono carrelli porta utenze gas ed elettriche quindi con 

tubazioni all’interno lo scorrimento non può essere totale come da vostra richiesta. 

Risposta n. 5) Si conferma. È possibile prendere in considerazione anche carrelli che scorrano indicativamente per 

metà trave. 

 

Quesito n. 6) UTIN Il carico richiesto per ogni carrello sotto trave e' di 180Kg si richiede di rivedere 

tale carico in quanto i carrelli richiesti con utenze gas ed elettriche hanno carico medio di 120Kg come 

quella di altri produttori. 

Risposta n. 6) Si conferma, in quanto trattasi di refuso. È possibile prevedere un carico pari a 120 Kg per ogni 

carrello sotto-trave. 

 

Quesito n. 7) LOCALE BRONCHEOLITICI: Durante il sopralluogo si e' notato che non sono 

presenti le predisposizioni (piastre per ancoraggio, impianto elettrico, impianto gas..ecc), ma risulta che 

verranno effettuate dalla committente potreste darci conferma? 

Risposta n. 7) La rete gas medicali, l’impianto elettrico di alimentazione e le piastre di ancoraggio a intradosso solaio 

saranno realizzati da altro appaltatore e non fanno parte della presente procedura di gara. 

 

Quesito n. 8) PIASTRA ENDOSCOPICA: - Durante il sopralluogo non e' stato possibile vedere 

molto in quanto locali ancora in fase di ultimazione, senza illuminazione.Si richiede conferma che per le 

travi richieste verranno portate le utenze elettriche e gas per poterle alimentare e che ci siano le pareti 

predisposte per poterle posizionare in maniera corretta. 

Risposta n. 8) Fermo restando che per ‘utenze’ si intendono prese, ecc., incluse nelle travi oggetto della presente 

fornitura, si conferma che piping per alimentazione gas, cavi elettrici, ecc. e le pareti saranno opportunamente 

realizzati/e nell’ambito di altra procedura per la realizzazione della piastra endoscopica e del nuovo reparto di senologia. 

 

Quesito n. 9) La fornitura analoga prevista al punto 7.3 lett. a del Disciplinare di gara potrà essere 

dimostrate anche con forniture effettuate verso clienti esteri e comunque rientranti nella Comunità 

Europea? 

Risposta n. 9) Si conferma. 

 

Quesito n. 10) Alla luce di quanto richiesto dal Capitolato Speciale d'Appalto agli artt. 33. "Consegna 

delle forniture - La consegna e la posa in opera pronta al collaudo delle apparecchiature oggetto della 

presente gara dovrà essere effettuata a carico della impresa aggiudicataria presso i locali dell’Area 

destinataria agli stessi, indicati nell’ordine, entro e non oltre 120 giorni di calendario dalla data di 

ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo PEC" e 34. "Collaudo delle apparecchiature - A 
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seguito della conclusione della fornitura e posa in opera delle apparecchiature la ditta, tramite il relativo 

verbale, certifica il lavoro svolto e dichiara che il sistema installato è pronto all’utilizzo". 

Si chiede di voler confermare che, all'atto del collaudo, gli impianti gas medicinali ed elettrici dei 

reparti coinvolti saranno già stati installati a cura della Stazione Appaltante. 

In caso contrario si chiede di voler specificare quale sia la modalità di collaudo richiesta in generale e in 

più, per quanto riguarda il reparto Piastra Endoscopica (in cui, durante il sopralluogo e' stato rilevato 

che non è presente alcun impianto e i muri sono al grezzo), si chiede di definire l'installazione delle 

unità di alimentazione a parete. 

Risposta n. 10) In merito al primo punto, si chiarisce che, nell’ambito di altra procedura per la realizzazione della 

piastra endoscopica e del nuovo reparto di senologia, si provvederà a predisporre quanto necessario alla posa in opera delle 

travi, qualora non fosse ancora attivo l’impianto centralizzato gas medicinali, il concorrente (previo ordine di questa 

Stazione Appaltante) potrà installare le travi, ma avrà comunque l’obbligo di provvedere alle certificazioni e collaudi delle 

forniture – come previsti per legge – anche successivamente alla messa in funzione dell’impianto centralizzato. 

In merito al secondo punto: si rinvia alla risposta al quesito n. 8. 

 
Foggia, 2 aprile 2019 

IL RUP 
Dott. Salvatore D’Agostino   

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii 


